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Alla Al Consiglio Nazionale - . Ministero dei ~ a v o r o ,  della 
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001 45 Roma 

DIREZIONE GENERALE PER L 'A m m À  ISPErnVA 

. . 

Oggetto: art. 9, D.Lgs. n. l2412004 - contratto di lavoro intermittente a tempo determinato - . 

applicabilità deil'indennità di disoccupazione. 

Il Consiglio nazionale dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro ha presentato istanza di 

interpello per conoscere il parere di questa Direzione in merito alla riconoscibilità dell'indennità di 

disoccupazione in favore di lavoratori assunti con contratto d i  lavoro intermittente, a tempo 

determinato, senza obbligo di risposta alla chiamata (ark 33 e ss. del D-Lgs. n. 276/2003). 

Al riguardo, acquisito il parere deila Direzione generale della Tutela delle Condizioni di 

Lavoro e dell'WS, si rappresenta quanto segue. 

li lavoro interrnittente è definito dall'art. 33 del D.Lgs. a 276/2003 come i1 contratto 

mediante il quale un lavoratore si pone a disposizione di un datore di lavoro che ne pub utilizzare la 

prestazione lavorativa, secondo le modalità e i limiti previsti dell'art. 34 del citato D.Lgs. 

Tale tipologia contrattuale può essere a termine o a tempo indeterminato e contenere la 

previsione della corresponsione, in favore del lavoraioi-e, di una indennità di chiamata per i periodi 

: in cui il medesimo garantisce la sua disponibilità a rendere la prestazione lavorativa (art. 36 del 

D.Lgs. n. 276/2003). 

Ciò premesso va dunque evidenziato che, nel caso di contratto di lavoro intermittente con 

. obbligo di risposta alla chiamata, sulla base dell'art. 38, comma 3, D-Lgs. n. 27612003, deve 

ritenersi senz'altro esclusa la corresponsione del trattamento di disoccupazione per tutto il periodo 

durante il quale il lavoratore resta disponibile a prestare la propria, attività, percependo la relativa 

indennità di chiamata (cfi. anche interpello prot. n. 3 147 del 22 dicembre 2005). 

La disposizione di cui sopra precisa, infatti, che in tale ipotesi il lavoratore "non è titolare di 

alcun diritto riconosciuto ai lavoratori subordinati né matura alcun trattamento economico e 

normativa, salvo I'indemità di disponibilità ". 
Al riguardo I'INPS, con circ. n. 41/2006 ha precisato che "considerato che il lavoratore con 

contratto di lavoro intermittente è a disposizione del datore di lavoro, il quale può usufruire della 

sua prestazione h r a t i v a ,  si deduce che i lavoratori intemittenti i osso no accedere alle 



l lavoro somministrato valgono per l'indennità di disponibilità.. L'indennità di d i s o c ~ i o n e ,  

quindi, potrà essere riconosciuta soltanto a seguito di cessazione del rapporto ai lavoro". 

Più specificatamente l'Istituto, nel riferirsi al lavoro somministrato, chiarisce che "i lavoratori l 

awiati al lavoro tramite un somministratore sono soggetti all'obbligo assicurativo contro la 

disoccupazione involontaria; quindi, nel caso di cessazione involontaria del rapporto di lavoro, ai 

sornrninistralralr può essere riconosciuto il diritto - secondo la norma vigente - all'indennità ordinaria 

di disoccupazione con requisiti normali (art. 19, legge n. 636/1939) e con requisiti ridotti (art. 7, 

comma 3, legge n. 160/1988). All'interno del contratto di lavoro stipulato n a  il somministratore ed 

il somministrato può realizzarsi la cosiddetta "indennità di disponibilità': che è soggetta alla 

contribmione generale obbligatoria, ma è esclusa dal computo di ogni istituto di legge o di 

contratto collettivo (art. 22, comma 3). Nell'istruttoria delle domarade di indennità ordinaria di 

disoccupmazlone con requisiti normali il periodo temporale interessato dall'indennità di 

disponibilità deve essere considerato utile ai jàni della ricerca del requisito contributivo. La 

sospensione dellJatiività lavorativa, in costanza di rapprto di lavoro, sia o meno retribuita 

(indennità di disponibilità), non è indennizzabile con prestazioni di disoccupazione". 

Diverso discorso deve essere fatto nel caso in cui il contratto di lavoro intermittente non 

preveda l'obbligo di risposta alla chiamata, né la conseguente corresponsione dell'indennità, in 

quanto si tratta di rapporto di lavoro privo di qualsiasi garanzia in ordine sia al17effettiva prestazione 

lavorativa sia alla retribuzione futura. 

In particolare, a differenza del lavoro part tim verticale, ove la durata ridotta delle prestazioni 

risulta dedotta in contratto e nasce dunque dalla volontà comune delle parti di disciplinare in tal 

modo il rapporto di lavoro, nel rapporto di lavoro a chiamata i tempi e la durata delle prestazioni 

lavorative non risulta predeteminata, non derivando da una scelta comune delle parti, ma dalle sole. 

esigenze del datore di lavoro (cfr. Cass., Sez. Un., n. 173212003). 

Pertanto, alla luce di quanto sopra e in risposta al quesito avanzato si ritiene che, ove 

l'obbligo del lavoratore di rispondere alla chiamata non sia pattuito, al medesimo può essere 

riconosciuto, limitatamente ai periodi di non lavoro, lo stato di disoccupazione indennizzabile con 

la relativa indennità, ordinaria o a requisiti ridotti, sempre che nel caso di specie ricorrano le relative 

condizioni di natura contributiva ed assicurativa. 


